PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Alunni con svantaggio linguistico e culturale (non italofoni)
Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012; Circolare Ministeriale 1 marzo 2006
DATI RELATIVI ALL'ALUNNO

Classe:

Cognome e nome:
Luogo e data di nascita: 

Anno di arrivo in Italia: 

Primo anno di scolarizzazione in Italia: 

Lingua d'origine: 

Lingue conosciute: 
LIVELLO DI CONOSCENZA LINGUISTICA DELLA LINGUA ITALIANA DELLO STUDENTE
Competenze linguistiche
Comprensione orale   

(
Non comprende      ⁯
(
Conosce il significato di alcuni vocaboli ⁯
(
Comprende semplici frasi riferite a esperienze quotidiane ⁯ 

(
Comprende frasi più complesse ⁯
Altro:_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Produzione orale 

(
Non comunica ⁯
(
Utilizza parole-frase ⁯
(
Produce frasi minime ⁯
(
Produce frasi più articolate ⁯
Altro:_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Comprensione del testo scritto  (da compilarsi nel momento in cui l’alunno conosce i grafemi) 

(
Legge, ma non comprende ⁯
(
Decodifica e comprende alcuni vocaboli ⁯
(
Comprende semplici frasi ⁯
(
Comprende frasi più articolate ⁯ 
Produzione del testo scritto       (da compilarsi nel momento in cui l’alunno conosce i grafemi) 

(
Copia, ma non sa produrre ⁯
(
Si esprime attraverso parole-frase ⁯ 

(
Produce frasi minime ⁯
(
Produce frasi più articolate⁯ 

Eventuali difficoltà nel processo di integrazione: 

Eventuali note sul profilo dell'alunno (aspetti relazionali, interessi, attitudini...):
IL CONSIGLIO DI CLASSE, TENUTO CONTO DELLE DIFFICOLTÀ RILEVATE, PROPONE UN INTERVENTO PERSONALIZZATO NELLE MODALITÀ E NEI TEMPI, ALLO SCOPO DI PERMETTERE ALL’ALUNNO/A DI RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI PREFISSATI NELLE SINGOLE DISCIPLINE. 
OBIETTIVI DISCIPLINARI (nelle materie in cui si intende fissare obiettivi personalizzati, individuati in base al livello di conoscenza della lingua italiana dimostrata dallo studente, alla preparazione acquisita e richiesta dalla programmazione e ai saperi minimi stabiliti dai Dipartimenti)
	Materie ed obiettivi disciplinari (a breve e medio termine)
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STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE INDIVIDUALIZZATE

Nell'individuare le strategie metodologiche e didattiche il consiglio di classe  provvederà a:
· Incoraggiare l'apprendimento collaborativo, favorendo le attività in piccoli gruppi e il tutoraggio

· Dividere gli obiettivi di un compito in "sotto-obiettivi"

· Consegnare schede sulle quali l'alunno può studiare 

· Privilegiare l'apprendimento esperienziale e laboratoriale, per favorire l'operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa.

· Selezionare i contenuti del testo da studiare

· Guidare la comprensione con l'utilizzo di "concetti chiave", "mappe concettuali" e mediatori visivi

· Supportare l'allievo nell'esposizione orale, aiutandolo ad argomentare con domande chiuse

· Regolare la quantità lessicale richiesta 

· Utilizzare materiale  didattico da Internet nella lingua d’origine
· Utilizzare testi semplificati








· Individuare le parole chiave.







· Ricorrere a forme di recupero in ambito curricolare con gruppi misti.  


· Utilizzare prove oggettive:








· vero-falso




· scelte multiple



· completamento



· Proporre lo sportello disciplinare 

· Proporre un corso/interventi  di Italiano L2              


MISURE COMPENSATIVE
L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:
· tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe

· registratore (su indicazione dell’insegnante)

· computer con video scrittura, correttore ortografico, stampante e scanner
· vocabolario multimediale
· computers con programmi di videoscrittura con  correttore ortografico 
· software per fare tabelle, traduttori
· richiesta alle case editrici di produrre testi anche ridotti e contenenti audio-cassette e CD-rom
· valutazione formativa che tenga conto  più del contenuto che degli errori formali
· materiale  didattico nella lingua d'origine dell'alunno, reperito su Internet o da testi pubblicati 

MISURE DISPENSATIVE

Nell'ambito delle varie discipline l'alunno viene dispensato:

· dalla lettura ad alta voce

· dal prendere appunti 

· dai tempi standard 

· dalla dettatura di testi o appunti

· da un eccessivo carico di compiti a casa

· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati 

· altro  ____________________________________________________________________________
CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

(NB: validi anche in sede d’esame)

Si concorda:

·  l’organizzazione di verifiche orali programmate, evitando la sovrapposizione di interrogazioni e 
verifiche

·  l’uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (schemi, mappe, tabelle, liste ...) al fine di 
favorire la sequenzialità mnemonica

·  la preferenza per verifiche strutturate e risposte concise

·  valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici, 
etc), anche in sede d’esame

·  l' assegnazione di tempi più lunghi 
·  la valutazione in base agli obiettivi minimi
·  di utilizzare verifiche frequenti su segmenti brevi del programma o semplificate

MATERIALE UTILIZZATO: 

Dizionario ( Italiano, Lingua d’origine) 





Italiano L2 ( anche su CD)                          






Testi scolastici, inerenti alle discipline studiate 

STRUTTURE E SPAZI: 

Aula                                                                     

                                                         
Laboratorio di Lingue/ multimediale                    

                                                           
Biblioteca                                                           

 RISORSE UMANE COINVOLTE: 
Insegnanti della classe                                      

                                                  

Mediatore culturale                                          

                                          

Insegnante Italiano L2                                     

                                             

Psicologo                                                          

MONTE ORE ITALIANO L2 ASSEGNATO: (individuale/collettivo)

PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO

Si concorda la seguente collaborazione:

· supporto nello studio da parte di un familiare

· riduzione del carico di studio individuale a casa

· gli strumenti compensativi utilizzati a casa (audio, registrazioni,... ), strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico,... )
I Docenti del Consiglio di Classe                

Dirigente Scolastico

Coordinatore: ________________________  

__________________________________

___________________________________

____________________________________
____________________________________

____________________________________
____________________________________

____________________________________
____________________________________

____________________________________
____________________________________

____________________________________

____________________________________
____________________________________

____________________________________
Genitori                                        


 Studente

____________________________________ 

____________________________________

____________________________________          
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